
Economia, politica
e religione. Capire
la legge della sharia

BRESCIA. «Conoscere, seppur
superficialmente il diritto isla-
mico e la sua formazione, co-
me verità rivelata dal Profeta,
induce a comprendere molte
delle problematiche geopoliti-
che che infiammano oggi mol-
ti Paesi che infiammano il Me-
diterraneo».

Così Pietro Barziza, notaio
"storico"inDesenzano, nell’in-
troduzione all’agile libro «Isti-
tuzioni di Diritto Musulmano»
che ha dato recentemente alle
stampe eche sipropone essen-
zialmente non già come tratta-
to specialistico, ma piuttosto
come un utile contributo alla
conoscenza di un mondo col
quale sempre più ci si dovrà
confrontare. Senza evocare i
drammi di questi giorni, appa-
re ormaievidente come ilmon-
do arabo e islamico stia sem-
pre più assumendo importan-
za anche dal punto divista eco-

nomico. Il mondo arabo-mu-
sulmanonon èsolotragedia, ri-
corda Barziza, cheevoca gli im-
portanti interessi economici
che i capitali di quel mondo
stannoavendo nelmondoocci-
dentale. Si pensi, ad esempio,
al ruolo dei fondi sovrani di
AbuDabieQatar inItalia(Alita-
lia, immobiliare a
Milano, banche).

Avere quindi una
seppur sommaria
valutazione di co-
meilmondomusul-
mano si approccia
ai temi economici
può essere, come si
diceva, elemento
di curiosità e utili-
tà.

Il tema è stato og-
getto,giustoin que-
stigiorni,diunviva-
ce dibattito in Gran
Bretagna dove la
Law Society (l’asso-
ciazione nazionale
degli avvocati) ha
prima steso e poi ritirato una
sorta di Guida economico-giu-
ridica sulla Sharia law, ovvero
l’ordinamento legislativo che
sovrintende alla vita in gran
parte dei Paesi musulmani,
che poi ha ritirato perchè trop-

pe le discriminazioni previste
in tema di successione. E’ solo
un esempio delle diversità che
è bene sapere e conoscere per
capire meglio quel mondo che
sempre più sta diventando an-
che un po’ il nostro mondo.

«Personalmente- dice Barzi-
za - considero questo libro uti-
leper chi si occupa in linea am-
pia di temi e problemi econo-
mici e giuridici (penso ai pro-
fessionisti in senso lato) ma lo
ritengo curioso anche per chi,
semplicemente, vuol saperne
un po’ di più su quel mondo,
per chi volesse approfondirne
alcuni aspetti. Per esempio: il
mondo musulmano ha un pro-
fondo senso della famiglia e

della comunità.
Noi occidentali fac-
ciamo fatica a volte
a capire come il vo-
lere della comunità
sia così soverchian-
terispettoall’indivi-
duo.Malocapirem-
momegliosesapes-
simo, per restare
all’esempio, che è
la Sharia - la legge
islamica - che con-
templa e norma il
"potere" della co-
munità, che quindi
non è solo un pote-
re morale, ma an-
chepratico,concre-
to. Ripeto: è solo un

esempio».
Il libretto (115 pagine) lo si

può ritirare gratuitamente
presso la sede del Notaio nella
Società, l’associazione pro-
mossa dai notai bresciani, in
via Malta 4 (BresciaDue). //

Libri

Pietro Barziza
dà alle stampe
un manuale
sulla legge musulmana

IL CONTO ECONOMICO

DATI IN MIGLIAIA DI € GIUGNO
2015

GIUGNO
2014

VARIAZ.
%

Margine d’interesse 28.492 31.756 -10,28

Commissioni nette 13.344 11.642 14,63

Margine di intermediazione 73.926 84.038 -12,03

Rettifiche di valore su crediti e titoli 37.014 44.688 -17,17

Costi operativi 27.790 25.943 7,12

Utile netto 6.007 8.094 -25,78

GLI AGGREGATI PATRIMONIALI

DATI IN MILIONI DI € GIUGNO
2015

GIUGNO
2014

VARIAZ.
%

Raccolta diretta da clientela 3.097 3.106 -0,30

Raccolta indiretta 1.340 1.253 6,94

Raccolta complessiva 4.437 4.359 1,79

Impieghi per cassa 2.822 2.944 -4.14

Patrimonio netto 360 397 -9,32

Numero Soci 39.971 39.048 2,36

infogdb

I 6 MESI DI BANCA VALSABBINA

«Il libro
è un contributo
per conoscere

un mondo
a noi sempre

più vicino»

Pietro Barziza

Notaio in Desenzano

BRESCIA. Un diamante è per
sempre,si è solitidire. Inque-
sto caso sarebbe più appro-
priato affermare che «un dia-
mante è rendimento stabile
e sicuro». Del 3/4 per cento
l’anno e di questi tempi non
è poca cosa. Il servizio «Dia-
manti da investimento» ver-
ràpropostoapartiredaipros-
simi giorni da Banca Valsab-
bina. L’istituto dicredito pre-
sieduto da Ezio Soardi e gui-
dato da Renato Barbieri ha
avviato da alcuni anni una
forte diversificazione e po-
tenziamento dei servizi per i
propri clienti. Una strategia
per fronteggiare il calo dei
margini sugli interessi e che
sta dando frutti positivi.

La nicchia. «Quello dei dia-
manti per investimento è
una nicchia che può rappre-
sentare un’opportunità mol-
to interessante per diversifi-
care il proprio portafoglio -
spiega Barbieri affiancato da
Tonino Fornari, Valter Picci-
ni, Marco Bonetti, Paolo Ge-
sa -. La diversificazione è il
fattore vincente che consen-

te di ottenere rendimenti ac-
cettabili e allo stesso tempo
protezione del portafoglio
dai rischi inevitabilmente
connessi ai mercati finanzia-
ri. L’investimento minimo è
di quattromila euro ed è con-
sentitoa quei clienti che han-
no in banca un patrimonio di
almento100mila euro».Ilser-
vizio «Diamanti da investi-
mento» si affianca alle nuove
opportunità offerte sui fondi
di investimento (la banca ha
siglato quattro nuovi accordi
didistribuzione); a nuovi ser-
vizi assicurativi; ai nuovi
sportelli per una valutazione
della propria posizione pen-
sionistica.

I dati del semestre.Un seme-
stre che riflette le difficioltà
che sta attraversando l’eco-
nomia italiana. L’utile netto
si attesta sui 6 milioni, in calo
rispetto agli 8 milioni dello
stesso periodo dello scorso
anno, ma nel primo seme-
stre del 2014 c’erano stati
maggiori utili da «cessione di
attività finanziarie» non ripe-
tibili.Labanca haspesato ret-
tifiche di valore su crediti per
37 milioni rispetto ai 44,7 mi-
lioni del primo semestre
2014.Tra gli altridati contabi-
li: il margine di inermediazio-
ne è pari a 73,9 milioni, in ri-
duzione del 12%; il risultato
netto della gestionefinanzia-
ria si attesta a 36,9 milioni in
riduzione del 6,2% rispetto a
giugno 2014; i costi operativi
sono pari a 27,8 milioni
(+7,1%)e comprendonoone-
ri non ricorrenti quali i costi
sostenuti per l’operazione di
cartolarizzazione di inizio
2015. Il cost income è pari al
37,6%, rispetto al 30,9% dello
stessoperiodo dell’anno pre-
cedente.

Aggregati patrimoniali. Una
raccolta diretta superiore ai
3 miliardi, sostanzialmente
in linea con il semestre dello
scorsoanno; raccolta indiret-
ta in crescita del 6,9% (grazie
allebuone perfomancedel ri-
sparmiogestito)a 1,34 miliar-
di; gli impieghi sono invece
condizionati dalla debolezza
della ripresa economica e so-
no in calo del 4,1% a 2,82 mi-
liardi. In particolare, segnala
Banca Valsabbina - sono sta-
te effettuate 385 operazioni
di finanziamento alle pmi as-
sistite da garanzia del medio
Credito Centrale per 75 mln.

Infine, i crediti deteriorati
netti sono pari al 13,65%; il
rapporto sofferenze nette
/impieghi è pari al 6,25%; la
copertura dei crediti deterio-
rati nel semestre è passata
dal 30,7% al 34,05%. Il patri-
monio è di 360 milioni
(-9,3%). //

BRESCIA. Clamoroso addio nel-
laCgil.Dopo piùdi quarant’an-
ni da sindacalista, Giorgio Cre-
maschi, bolognese d’origine
ma brescianodal 1974,haresti-
tuito la tessera dell’organizza-
zione guidata da Susanna Ca-
musso.

Le motivazioni di questa
scelta, particolarmente pesan-
te per il ruolo che Cremaschi

ha rivestito all’interno della
Cgil, non sono state ancora re-
se note. L’ex segretario della
Fiom bresciana (ha guidato i
metalmeccanici Cgil nella no-
stra provincia dal 1981 al
1988), tuttavia, era da tempo
su posizioni molto distanti da
quelle del segretario generale
Camusso. Cremaschi era il lea-
der di fatto della sinistra inter-
na e aveva fondato la corrente
«Il sindacato è un’altra cosa»
che, già nel nome, dice molto.

Bolognese, classe 1948, è en-
trato nella Fiom nel 1974. Negli
anni Ottanta, Cremaschi è sta-
to protagonista dei più duri
scontri sindacali della nostra
provincia, anche con il cava-
lier Lucchini.

Dopo l’esperienza brescia-
na, Cremaschi ha guidato la
Fiom torinese per poi diventa-
re segretario nazionale dell’or-
ganizzazione. Dal 2010 al 2012
il sindacalista è stato presiden-
te del comitato centrale della
Fiom. Pur vivendo e lavorando
a Roma, Cremaschi ha mante-
nuto la residenza bresciana,
nel quartiere di San Bartolo-
meo. //

GUIDO LOMBARDI

BRESCIA. Quando la
riforma varata dal
Governo avrà sortito i

suoi effetti (ovvero dopo la
trasformazioni di 11 grandi
Popolari in spa), Banca
Valsabbina diventerà a tutti gli
effetti la seconda Popolare
d’Italia, la prima in Lombardia.
«Resteremoautonomi sotto
tutti i profili, il cda non ha in
mente nessuna fusione o
accorpamento, abbiamo
appena concluso positivamente

l’accorpamento di Verona -
spiega il direttore Barbieri -
cresceremo esclusivamente per
linee interne». Il prossimo
novembre è prevista l’apertura
della filiale diMonza,
seguirannoquelle in Brianza, a
Bergamo eVerona città ed
un’altra in città a Brescia. La
rete territoriale, attualmente
composta da 61 sedi (49 a
Brescia, 8 nel Veronese, 3 nel
Trentino, 1 nelMantovano)
diventerà di 66 filiali.

Cremaschi restituisce
la tessera della Cgil
dopo più di 40 anni

Addio.Cremaschi lascia la Cgil

QUI CONFCOOPERATIVE

Dai diamanti
alle pensioni:
Valsabbina avvia
nuovi servizi

La semestrale

Roberto Ragazzi

r.ragazzi@giornaledibrescia.it

Nel semestre l’utile netto
è di 6 milioni
Le rettifiche su crediti
ammontano a 37 milioni

Barbieri: crescita per linee interne
A novembre nuova filiale aMonza

Il sindacalista

Sui motivi dell’addio
per ora c’è riserbo
È stato segretario Fiom
a Brescia per 7 anni

Alla Cascina Triulza di Expo
Convegnidi Federsolidarietà

Il 16 e 17 settembre Federsolidarietà organizza
una serie di iniziative nella Cascina Triulza di
Expo Milano 2015: si tratta di tre importanti
convegni dedicati al servizio civile e all’occupa-
zione giovanile (16 settembre pomeriggio), al-
lo sviluppo locale (17 settembre mattina), e
all’agricoltura sociale (17 settembre pomerig-
gio). Ai partecipanti ai convegni sarà fornito
gratuitamente da Federsolidarietà il biglietto
per accedere a Expo Milano 2015. Gli interessa-
ti a partecipare agli incontri e a visitare l’esposi-
zione universale possono registrarsi con una
mail inviandola a federsolidarieta@confcoope-
rative.it). La partecipazione sarà assicurata in
ordine cronologico sino al raggiungimento del-
la capienza delle sale.

Presentazione progetti
Servizio Civile per il 2016

LaPresidenza delConsigliodei Ministri - Diparti-
mento della Gioventù e del Servizio Civile Nazio-
nale ha pubblicato l’avviso per la presentazione
deiprogettidiServiziocivilenazionaleperil2016.
Glientiiscrittinell’albonazionaledevonofarper-
venire i progetti esclusivamente al Dipartimento
della gioventù e del servizio civile nazionale. Gli
entiiscrittiaglialbiregionaliedelleProvinceauto-
nome devono far pervenire i progetti esclusiva-
mente alle Regioni e alle Province autonome do-
ve sono dislocate le sedi di attuazione dei progetti
presentati. I progetti di Servizio Civile Nazionale
da realizzarsi all’estero devono pervenire esclusi-
vamente al Dipartimento, indipendentemente
dall’alboalqualesonoiscrittiglientichelipresen-
tano. Domande entro le 14 del 15 ottobre 2015.
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